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Chiamato dai vostri voti agli onori della presidenza 
in seno a questa Società Accademica , mi è dolce 9 
o Signori, il trovare, fra i doveri ch'essa m'impone, 
la grata soddisfazione di poter pagare un ben giusto 
tributo di lode allo illuminato zelo e alle continue 
sollecitudini con cui proseguite da lungo tempo l'alta 
impresa di migliorare e sviluppare le arti, le industrie 
e il commercio, che, in questa Provincia , sono il 
perno so cui volgesi il vasto risultato della pubblica 
prosperità , subbietto delle meditazioni vostre e dei 
vostri conati 9 giacché è per la lor via, che con l'agia- 
tezza e il benessere, si vedono- comparire le scienze, 
, lo incivilimento e tutte le istituzioni che onorano la 
umanità. 
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DiffaUì.) mentce^ gli uomioi coraggiosi che si 
commettono alla sorte arrischiata del commercio , 
s^mbraQO mìo. essere attirati dall' esca di un largo 
guadagno 9 recano seco \ ad na tempo e diffondono 
nelle lonjkane spiagge straniere i morali e salutevoli 
influì provenienti dal comunicar eh' essi fanno con 
gU abitanti di quelle 5 loro ispirando l'amore dell' or- 
dinO) della umaniU e della giustizia, nonché tutte le 
altre sociali virtù che rendono verace la loro dignità, 
e dolci gli affetti di famiglia e di patria. 

. Senea infrangere nessuno dei legami con cui 
piacque alla Provvidenza di avvincere ¥ uomo al 
suolo die il vide nascere , e rispettando religiosa- 
mente tutto quanto costituisce la nazionalità e il 
paese, il commercio ravvicina le distanze j per esso 
l'antico mondo dà la mano al nuovo ^ esso coopera 
all' alleanza dei due emisferi , apre tujtte le vie de- 
siderabili allo scambio dei prodotti e delle industrie, 
nondiè le capitali ed i porti alle transazioni d'ogni 
sorta. 

Per opera vostra tutti questi vantaggi furono 
bentosto conosciuti e pregiati dagli abitanti di questa 
Provincia, il cui ingegno, pronto, animoso e intra- 
prendente, non retrocesse innanzi a nessuno dei pe- 
ricoli che gli obbiettava la coltivazione di quel rdmo 
d'industria. Favoriti di stanza sopra una delle più 
ridenti spiagge del Mediterraneo, compresero che le 
loro relazioni commerciali doveano estendersi sino 
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alle |NÌù remote* conteade ^ e la riocA* Amertea e le 

altre parti tutte del mondo fatte tribultirie dalla 
j^oteoza, delloi ìogegQO e dell' attiviià di essi^ 'Sebiu- 
aero i pfoprii tesori alle fortiinate speouksiòai' die 
stabilirono fra loro i primi rapporti conimerciali. 

lad'in poi si videro crescere e moltipHcai^'iti* 
definitamente quei coraggiosi uomini animati dal de- 
siderio di spandere l'abbondanza intorni a Sè^ che 9 
togliendosi alla famiglia e alla patria, andarono a 
recare con gtoja il frutto della nazionale industria 
ai confini del mondo , riportandone in scambio quei 
prodotti a noi negati dalla natura del nostro suolo 9 
che sono gli unici mezzi di sostentamento del pré- 
sente e dello avvenire. Numerosi bastimenti mercan- 
tili solcarono quindi i mari^ e mostrarono dovtinqiie 
con gloria la nazionale bandiera , spandendo nel- 
r estranee regioni i molti prodotti della nostra in- 
dustria luanifattrice. I loro sforzi coronati di vittoria 
procacciarono ai. loro compatrioti l'uso di tutti gli 
oggetti necessarii ai quotidiani bisogni , aggiungendo 
la securità dello avvenire alle dolcezze presenti. 

Tuttavia il solo commercio non potea bastare alla 
industre attività di questa popolazione j alle specu- 
lazioni commerciali era necessario nuovo pascolo 9 
onde appoggiarne la riescila^ mentre la fortuna della 
navigazione arrideva agli sforzi di quegli uomini 
pieni di energia e di coraggio , che cercavano in 
lidi remoti e in diversi traffici i mezzi del presente 
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a. lo spMaose éei lutwO) k ftopolaskuie «labile abbi* 
8ogiia¥À.4Ì4alM-.8oddbifare allo stegliato suo ingegno. 
E mercè le vo9U*e sollecitudini ^ la industria maniiat- 
tmiaéfmàà^ kf^ue affioiiie nei varii Gomuiii di questa 
Protviaeia, e la seta e il lino ^ sotto la destra ed abile 
inaM'4Ì99U ittteliigeiiti operai, trasformaroBsi ben- 
toÉto in numerose tele , bei pizzi e ricchi velluti , 
ìL tessuto 9 il disegno e la tinta dei quali 9 recati 
€ niantenuti a livello del progresso delle arti , non 
lasciano oggidì che desidei'are all' occhio scrutatore 
del più esercitato 10 còtal sorta di lavori. 
• La fattura delle seggiole ed altre suppellettili di 
legno destinate alle comodità della vita 9 efabe^ sotto 
gli auspici vostri , quella eleganza , solidità e perfe- 
liooe atte a collocarle dorioanzi tra i primi di €(>- 
siiFatti lavori , e a farne desiderare c conseguire 
il .possesso 9 ai più vantaggiosi prezai, finanche dalle 
straniere Nazioni. 

hai ferreria ed altri lavorìi di sostanze minerali 9 
incoraggiati dalla opera vostra e da cpiella utile emu- 
lazione che voi sapeste destare, la quale acuisce lo 
ingegno dell' operaio , s' innalzarono pure al pari dei 
-più pregiati lavori in cotal genere di fabbricazione. 

Così 9 tutte le opere die onorano il genio mani- 
fattore di questa Provincia, fecero bella mostra di sè 
nella brillante esposizione fattasi l'anno passato a 
Genova dei numerosi prodotti dei tre regni dellà 
natura 9 conformati dall' abile mano degli artefici 9 
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e tutti , iinaiiobe il' iMdetto b«n6kè ficcò prodotto 
delle Bostre cave di Lavagna ^ riportarono lode dalle 
numerose persone' clié acoorser^ a pH^peM^ il ldwtri«- 
buto di ammirazione ai notabili e magnifici risultati 
del progresso delle arti e deHa indoslria manifafllricé 
nei nostri Stati , a quella esposizione giustamente 
vantata 9 in eoi t«tte le arli e tutti K mestieri i«* 
rono rappresentati onorevolmente dal talento e dàilh 
valentia degli artefici ^ fra i quali, parecchi di questa 
Provindaf fWrono pigiati per opere • distinte uveite 
dalle loro officine. Una medaglia di oro , due di ar- 
gento', sei- di rane 9 e imii meoKione otfètrevole de- 
cretate al genio e al talento di essi , attesteranno ai 
futuri il merito delle opéfe « la utilità delle scoperte 
cscite di questa Provìncia , che fissarono l'attenzione 
deUa Commissione per la distribuzione dei premi! 9 
^é^a interprete 9 a questo riguardo, della pufaMioa 
opinione che nel suo entusiasmo aveva già segnalalo 
il merito degli artefici premiati. 

£ j poiché un eccitamento a progredire nel pro- 
spero arringo percorso dalle arti deve pur trovami 
nei sentimenti patrii , voi concepiste la giudiziosa 
idea di un^ annua esposisiooe , per aggiungere il 
potente stimolo della emulazione a quello dell' amor 
proprio soddisfatto ) che 'leva e feconda. il genio dei 
nostri artigiani 9 e li ^spinge nelle lim opere agli 
ultimi perfezionamenti. Voi rendeste fruttuoso quel 
provvedimento di un àltro risultafto eminentemente 
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%|gÌ^i|geBda U iayegMsa istitaiioiie.4i una 
lotMrìa ) 1^ diffondere nel pubblico i bei prodotti 
che onorano la nostra industria^ e ispirare il. pen* 
;|(i^<it^ il ^usto di farne pvociw:cÌQ a coloro che aoiio 
^ Cr^doj^ILl^ ]ife4^rii e stimarli* : 

fE4ti(^ Ji vedete rsotto gli. «icdil yoftrì quei 
eK^aViiati e i^agoiiici, prodotti , in quesjta pubblica 
. ea|i«i»ziM^9 colla, qoale li eeitpponete .<i§gi all' affi- 
JWrazione di quelli fra i nostri concittadini che non 
.fio4ecoa^;fliwUr. a. godece a Cieiiova del trionfo dei 
.jiosbri avtefki , e a pagare il lor tributo di 'eocomio 
;.alU4or|qrei^nU progress deUa ii^ustria nella qo9fcra 

^BfllVÌAOÌa«A ♦ . , • '» : » r 

, ' La vostra .sagacità vi ba diggià rivelato , o 
/Signeti) lehe^ira porre il suggella ai rarii atti deUa 
Yostr' attiva sollecitudine a prò della industria mar 
•ai^t&rìce GbiaYiar^f oon. bastava di avene, elevalo 
;le coltura al punto avanzato in cui essa trovasi di 
presente j loa bisognava ancora farle seguire la via 
.del progresso , oggidì in molo dovunque , a fame 
durevoli • i beoeiizii ^ e che perciò voi dovevate an- 
cora mirare alla introdoaione' delle macchine, le 
quali, nella fabbricazione delle tele ed altri tessuti , 
diminuiecono sensibilmente le spese di mAn d'opera 9 
fanno più perfetto il lavoro , ne accelerano la con- 
fezione, e impedisjDono i cattivi effistti d'.una in- 
comoda iK)sizione dell' operajo , che , nuocendo al 
regolare sviluppo de' suoi organi, arreca danno alla 
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tùk Milite j -è 'ìé -rìdcM. fttnaifti téitt(ii^ Mifa^ hap69- 

sìbilitàidi continuare più a lungo in qud genere di 

Voi comprendeste come , non altrimenti che cél 
seguire i progrem fiitti-fare alla 'iiidÉiftlria^dallÉ in- 
gegne déllfiilifmò còH^iiiò degK andigni^ potÀ^uetla 
Pirovincia sostenere la temuta ^coDCorrenza die le Guitto 
é* qàaldbe tempo la iVància e 1* (NÌBiiida*iiieil**l»MMl9 
Mlezza e modicità di prezzo delle tele ^ d .tmvà^e 
MGOra queir onesto* benefizio atto a iècocfl|ggiavè4|d 
un genere di speculazione , che per molti anni fu 
f albero di vita della parte iodns^iale^di ipinita 
operosa e interessante popolazione. Voi vi>oeetipasle 
già dei giudiziosi mezzi di raggiungere questo scopo j 
proseguite , o Signori , i vostri generosi afancit'va 
questo riguardo 9 e i successi che avete già ottenuto 
nel glorioso arringo di miglioniflMttto che vov^pér- 
correste iin qui, vi sono garanti di quelli che ancor 
vi promettono i nuovi impubi da darsi a quello 
genere di fabbricazione. Allora la vostra coscienza 
renderawi la dolce e consolante testimonianza di 
aver per tal modo preservato un ramo d' industria 
del paese , che le vostre cure aveano saputo render 
florido 9 dalla 'decadenza da cui pare oggidb minac- 
ciato , se si continua a seguire gli antichi metodi 
che^ in parte , cedettero ovunque il posto a||li or- 
digni, il'' 

Ma ciò che prockuna altamente la vastità dei 
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Vottri ÀSOOoepimeBti por la* felicità di iqoesla interei-* 
sante popolazione^ e la getlerosìlà dei Tostri conati 
per attuarli , è la viva sollecitudine da voi dimo-* 
sfrata pér ^laì.istlloBime degli Asili Infantili^ di cai 
£i^te {uioii.pffQmoiori, e che, mercè le cure vostre ^ 
sopo pit>spera]iieiite avviati ed alla.vìfilia di prendev 
pÉSto iVa i molti pubblici stabilimenti di cui è dotata 
qiMlaiCUlà» I vostri sguardi' scrotat#ri <uUe varia 
età della vita , trovarono nella infanzia ampio sog* 
getto éik jaeditasioae j e voi risolveste il problema 
ddiiMecesaatidi't«tta'lo stadio ch'essa è chiaaMta a 
percorrere più tardi 9. eoa f«u:le inculcare di boaii'iira 
i pniTipit : di > morak le di aaviecsa die delrono peacia 
portare i dolci frutti di una vita consacrata tutta al 
laivMaia>aUoadeiiipiiMato dei saaiaU doveri in tutte . 

quelle posizioni che piacerà alla Provvidenza di de- 
atioare .la nasoenle ge[ieraftioae.t Sà^ o Signori , la 
BMMrale ^ acciocché inètta pitifonde radici nel cuore 
utaano^ dev'essere succhiata col latte e crescere colla 
snsiam» del . corpo cesa, deve immadeaimarsi col- 
i'uoitto nei priioi sviluppi del suo istiuto, ed iocor* 
potarsi fiU'esaar ava, naa fare che una cosa sola 

collo itisieme delle sue ailezioni ^ allora soltanto può 
farsi fondamento', sul patere di^ lei e ^ui prinoipii 
religiosi a bilanciar la forza ddle passioni. 

Ancoca una Cassa di iiispaianio., e tutte ie classi 
della società avranno a benedire il vostro benevolo 
intervento in tutto ciò cbe poteva assicurare la 
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puhblicft feUcìtà con .ki- sviluppo e pmgraaso' deUc 

arti 9 della industria e del commercio^ nonché colla 
cmiione di tutte la isiitusioui .'«tte a rcndwl' uoino 
virtuoso , e mantenere qoello spirito d^ordnie e di 
economia che cosi potentemenie iufliiisce sttUn prò* 
speritli e l'agìatczsa delle -famigKe; 

Onore dunque e gratitudine aroi^ o Òigaeri^ che 
colà ben meritaile della patria TOitra colla toHanea 
delle vostre cure ad edificarne la prosperità sulle più 
daimoli fondamenta, quali sono il lttfom*a TaltìviAà) 
di cui diffondeste Famore, ìlluminastei mezzi ^ incorag- 
fiaste i tentativi e la nescsta premiasto ) che^ avetir^ 
ean i validi effetti del "vostro be n ev olo i nte f veKiy a 
tutto quanto può contribuire al benessero dei vostri 
oandttedim e alla gloria del vostro paese , imabald 
la patria vostra al rango delle Provincie distinte og- 
gidì per ìndiistria manifattrioe e aomniiulc; 

Tuttavia , là 3 o Signori , non si limita la su- 
blime missione che vi siete assunta. Le arti e- 'la 
industria animate , ingrandite , rilevate e perfezio* 
nate 9 alla vastità dei vostri alti concepimenti sulle 
sorti del paese e il benessere dei vostri eoneittadini-, 
non bastano. Altri lavori , nou meno degni delle vostre 
soUecitadini , per gli importanti risultati che prò* 
mettono sotto la savia scorta della sperienza e delle 
profonde meditariooi vostre, vi aspettano aeeora 
e mostranvi, in nuovi successi, ricca messe di gloria 
per il paese e, principalmente ^ per coloro die lo 



Digitized by Google 



(M) 

avnnMidiBetto'iB tpestaiiuOTanFÌa di mS^^lìaraiiieiito 

e di progresso. v ' r 
' Questi ìxwfwh^ o SigDori^ questi, studi , «piasti 
dtiK insegnaiiieatrydestiQflti a illiiiDiiiare la- pubblica 
opìnioDe e a produrre salutari riforme , sodo. rida- 
mati daU'agrieoItnra del.pMie^-é-L'.agcicoitaraf cbe^ 
nei paesi tutti oggidì fra li materiali interessi è primo, 
in torli- pteti^ cMlì^ èiaDooc sottoposto a . funesta 
pratiche , a perniciose usanze e ad una deplorevole 
trasowraieiia . cbe ne diminuiscono i. prodotti- sìa 
prinoipali che seeondarii, e di questi deteriorai la 
qualità , la conservazione impediscono, e amMCDtaoa 
quella praiosa ioflnenEa del tempo sul loco tMglia** 
ramento, che, in ogni altro luogo, permette di diffe- 
xìrne la vendita o il consumo, ad aspettare un'epoca 
favorevole all'una o all'altro, con aumento di valore. 
«Costì 9 lo esempio dei padri è tutto lo ammaestra*- 
mento dei figli ^ e per quelli , le pratiche del pro- 
prio Comune costituiscono tutta lor scienza agraria. 
•Noi siamo dunque , eotto questo rapporto , aneor 
lungi dalla meta già raggiunta con vantaggio in pa- 
recchie contrade vicine* 

Aprendo questo nuovo campo alle vostre medita- 
ztoui e al forte interessaoMoto che voi mostrate per 
le arti , la industria e il commercio ^ io non vi 
propongo cosa indegna della protezione vostra^ poi- 
ché la scienza a(Traria. attrasse oggidì V attenzione 
del Governo in particolar modo, e n' ebbe già alte 
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testinumiaiue d' iotcreife che mi taÉd8BaiÉÌi#ra'firo>* 

durre buoni frutti per gli importanti migUoranieati 
che SOQ per «scìre dalle attive 6oUecitiidÌDÌidAÌ< varii 
Comìzii Agrarìi fondati , ìnooraggiati e .prptetài ésAf 
l'azione governativa. . mi. 

M» che la teoria agraria faccia altrové obtabìli 
progressi , che qualche ardita mano pigli a slargarne 
ì limiti , die si faccianò prodarre all' aU^ewrdeUa 
scienza nuovi rami i cui frutti promettono alla società 
on nuovo genere di servigio , che importano ootette 
felici rivoluzioni al miglioramento del sistema di>«tlr 
tivazione in questa Provincia ^ se vi si ostina a girave 
attorno ad una vecdna nsansa che ne allontana • tutti 
i benefizìi ? 

Una lacuna esisteva anieora) o Signori^ nelle belle 

istituzioni colle quali pervetiiste finora allo sviluppo 
dell'ordine morale e intellettuale ^ questa lacuna erti 
la mancanza di un Comizio Agrario in questa Pro- 
vincia 9 ma r esperienza dei molti e incontrastabili 
beni ottenuti altrove col loro utile intervento in tutto 
ciò che si rannoda agli interessi dell' agricoltura ^ il- 
luminò la pubblica opinione intomo a un vuoto die 
lasciava la Società Economica sola aggravata di tutto 
il pondo degli studi e delle sollecitudini domandate 
da quello importante ramo di nazionale ricchezza. 

Alcuni amici del ben pubblico e del progresso 
della scienza agraria , apprezzarono tutti i van- 
taggi di un' istituzione speciale, chiamata a facilitare 
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1' adeiopiiii^to del gr^pde ìm^vìco ver^o cui. la So- 
CMlà 9ta pcar dirigfire doriMiisi tutta la su» attair 
txQfìG > secQod^oap i ao6tri sforzi e un Co^i;iio 
Agraria^ desjtinato a. foiyaare il priocipale aaello 
dellfi catena dpi rapporti che debbono esi$l,ere fr^ la 
Società EcÒQomiea e la grande Amocìwopìs Agraria 
il cui centro è in Torino , e le cui ramiiìcazioni si 
estqndpoQ a tuU' i. punii dello Staio ^ &i è ^tabilÀio ia 
questa Città per partecipare delle vostre soileeitiMliiii, 
dupli^re li vostri sforzi e i me^zi moltiplicar di 
successo 9 invjgilaiKlo eoo voi alta propagazione delle 
nuove e sane massinoe in materia agricola 9 massime 
Oggidì ihitto insieme delia esperienza consultala dal 
genio , e della meditazione illuminata dai fatti. 
£i sarà il cansde per cui i bisogni dell'agricoltura 
passeranno quineinoanzi per giungere d centro delle 
Ot>crazioni , in cui si. elaborano ed appuransi tutte le 
proposte relative alli mì^jlloramenti di cui. essa è 
ancora capace y ei sostenteravvi nei vostri lavori 9 
e mosso da quei medesimi sentimenti che vi conducooo 
in questa nobile impresa , aprirà con voi relazioni 
di servizio 9 da cut scaturiranno quei lampi di luce 
che debbono diffondere un nuovo lume sulla scienza 
agraria e ampliarne i conlini. La sua organizzazione 
pertanto è un'arra dippiù data alla sicurezza ddl'av- 
venire circa i progressi dell' agricoltura , verso cui 
vanno a gran passo oggidì tutte le Provìoeie* Per \ 
esso le vostre relazioni con le varie parti dello Stato 
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prenderanno m nuovo lancio che darà mà^ior lustro 
alla esistenza politica della Società* Pos^ una nobile 
einnlazione aggiungere eziandio il suo posiehte' stimolò 
alle generose disposizioni che animano tutti i Membri 
dì questi due Corpi a prò dd glorioso sóopo che loro 
die nascimento. 

• I più' distinti Economisti riconosconEo i che , se 
il commercio c la industria addolciscono i costumi , 
r agricoltura associa e incivilisce gli uomini ^ che se 
il commercio attira il commercio ^ P agricoltura 'ar- 
richisce gli Stati. La Società Economica , che in 
GhiAvari fece finóra l'ufficio di. Comizio Agrario, 
dee dunque incoraggiar l'uno e l'altra ugualmente , 
. e scompartire tutte le sue sollecitudini fra quéi 
varii e principali elementi della pubblica prospe- 
rità. Perchè la industria , senza l'agricoltura, man* 
diercLljc necessariamente di niateiiali di cui questa 
la iòmisce , e il commercio pure senza essa non po-^ 
trebbe giammai essere assai fiorente, giacché' da essa 
deriva la maggiore c la più preziosa parte degli og- 
getti d'industria e di consumo. Ma, oimè! noi siamo 
ancora , in questo , così lontani dai progressi fatti 
per tutto altrove , che , se si eccettuino alcuni pro- 
dotti delle arti c della industria , noi non facciamo 
dbe un commercio d'importazione, i cui oggetti 
siamo costretti procurarci a contanti , invece che per 
via dello scambio, ossia con la esportazione dei nostri 
prodotti agrari!, onde ritrame i fondi necessarii alla 
co^npra di quelli importati. 
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^ £ f oichè ogp;idì l' agricoltm^a riprese il suo posto 
fra^ i •primavii elemfiiti di una durevole proqperità j 
Vfkì si conceda di esprimervi qui il voto di verderla 
{^rvj^ire. questa Provii^cia al più alto grado di 
perfei;ioqe di cui sia - capace. A cons^^uire il quale 
^portante risultato , primo argomento «arebbe^^ 
sqosa dubbio ) il &r dei principii agiróDomiGi una 
pa^te necessaria ideilo insegnamento della gioyent^ 
neUfB .tettole elen^eotari esistenti nella, Pjrpvi|f(BÌf« 
8' insegna a leggere tanto su un libro elementare 
Hi quelita, scienza 9 quanto su d!.uQ libro che^ tratti 
di 'Storia. L'assuefazione di ascoltare e di prenun- 
?iai:e vocaboli di agricoltura, e l'obbligo d'impararne 
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gioventù can^pagnupla con quel genere di ojccupazioue 
.^he Tattende a un' epoca più avanzata^ ed essa per* 

verfebbe così al momento di dedicarvisi, munita di 
.precelse cc^izioni sui pcimi principii ic^tituenti 
. ittassa dei vegetabili , sulle sostanze necessarie a for- 
ip^jice ;una teiera vegetale, sulle cause d^la germi- 
nafiope dei grani e. sugli elewienti indispensabili al 
nut^im^p^o. d^lle piante. Con questo g^ado d'.istru- 
z&<uie:agniiagriooltove.pDtreU)e giudicare che^ quanto 
.lece finora p^r • abitudine , era più spesso nocivo che 
pvip^^teyol^: agli . interessi delia scienza j abbrevie- 
«rebbe il tempo delle prove , spesso disanimate dalla 
incertezza dei risultati, non portando sul .loro terreno 
sostanze che giù vi abbondino ^ e non moltiplicando 
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le piante in certe situazioni dove non riée^ono in 
modo 'suISSciente q\ì Ihflussi delP atmosfera ^ éi 'fbi^- 
merebbe una idea più giusta dei mezzi usati dalla 
natura ad' operare cotante imaràvignèse *trasrornia«- 
zioni ^ e infine , tutti li suoi sperimenti sarebbero 
frttlluoai y perdiè diretti da preliminari cogbizldiii 
che ne sceverebbero lutto che P operare a caso ha 
finora introdotto di vizioso nel lungo interesisante 
processo delle agronomiche osservazioni/ Avrébbe 
principalmente occasione di riconosce!^ ^' che là 
prima condizione di successo in agricoltnra'è la mol- 
tiplicazione del bestiame , perciocché , come disse 
un celebre Agronomo Francese 9 senzìa un' nuiheroso 
bestiame ben mantenuto , la terra scema di fertilità, 
e non dà i suoi prodotti se non troppo costosi perdiè 
possano divenire oggetto di utili speculazioni. Sa- 
prebbe che il mezzo di conservarne la fecondità c Puso 
dei concimi ; perchè la esperienza dimostrò il suolo 
ridotto alle proprie forze dar pochi alimenti alle 
piante, come quelle che, oltre d'acqua e di «ria, 
abbisognano anche di sali sohibili , di succhi e di 
carbonio che il solo ingrasso procura. Convincereb- 
besi che, oltre il prezioso vantàggio del concime, 
troverebbe nella moltiplicazione del bestiame una 
varietà di prodotti i quali tutti concorrono effica- 
cemente al suo sostentamento , e somministrano al 
commercio nuovi oggetti di giornaliero anercio fa- 
cile e lucroso, come burro, latte, formaggio, carne, 
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allevimi per la vendi tà , cuoi ecc. Riconoscerebbe 
finaln^tis^ 'dhk ' tiitte le óbndiziom riuttisconsi te 
questa Provincia per ottener vini fini, di qualità 
almèiiiò ujpialì a quelli così vantati di Francia e altri 
"plslèki KnòmMi '^tCó qtìésto rapporto, col lolo per* 
l'ezionaniento del metodo di manipolarli e che sa- 
i^Mie -facilé 'lEiUìaieiftar questo prodotto utiUziando i 
terreni incolti che presentano alcune località, e spe- 
eialliieiite il Mandamento di Sestri) in posizioni ef 
senzìalmen'te favorevoli* alla vite. »■ 
" Se io propongo la compilazione di un libro ele- 
meatare di agritioltura da metiérsi' iVa le maÀi delia 
studiosa gioventù che frequenta le pubbliche scuole ^ 
nón è già perchè qiiestn vcieoza manchi- dì op^ che 
'lie trattino, poiché tutto ciò che fu scritto su tale 
liftàteria , ibrnierebise già una voluminosa raccolto'^ 
ÌU quale pè^ il^ coltlvatoine non ha nà il liémpo , 
né i mezzi, nè la volontà di consultare^ staoteclic 
eòsiffatte ri èercfae sarebbero ' infruttuose 4 eÀeiMlp il 
linguaggio teorico dell' agricoltura irto di vocaboli 
tecniéi) non femìgliari se non ar quelli che hanno fre- 
quentato un laboratorio di chimica od un gabinetto 
di fisica. Vuoisi per il contadino un linguaggia accomo- 
dato alle* sue' deboli cognizioni la istrnzioiie agraria 
di cui abbisogna, dee pertanto essere concisa, chiara 
e di semplice stile , acciocché possa ftcilmente scol- 
pirsegli nella memoria. Eccovi la ragione che mi fa 
desiderare sia messo fra le mani dei ragazzi un libro 
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elementare di agricoliiira , onde ,^ddome$licarli o^i 
priocipii di cui .^raiii «hiaipati. ^più : jtard^ (s^ff^i^ìjìif 
ragioiiata appltcazÀoiie» .f , . , , 

Senza dubbio, lo importante ji^ìl^ ^^ì^ W^V^AiS\^ 
varietii di prodotli 9 che riftuUan^ da .iuv'f|gf;icaU|(r9 
ben intesa , non può ottenersi se non moUiplicaudo i 

{mU artificialÀ i ma i^ye; rifl^ionqitC^i jl^ 
prire in questo miglior sistema di agiic^^ura, im 

altro benefizio non meno stinva^U^ del priniO) .gqello 
di preservare i terreni in pendio dalle devaaMQ^iopi 
fatte dalle acque piovane nel p^imo strato di terra 
vitale colta violwEf» della loro ciMbita ^ la rapidità 
daUo scolo* 

. Diffatti, ad ogni piòggia un po' forte (ed ^«se 
sono frequenti in questo elima) F animo è contristato 
dalla vista dei. molti torrenti apportanti un^ grande 
^nantità di terra 9 di coi caricaroo$i in .lor corso , 
fibe. vanno a tl^porre n^ vasto ricettacolo ,di .tu^te ]e 
'aGi;piafdel paase. Ora ^ quelle devastazioni non Ji Ri- 
produrrebbero , poiché le radici delle piante erbacee 
iormaiìftW^ero una ret« ^ las<:ierebbe. sì penet^^ le 
aoqws beneficila di nna pioggia dolce, ma resisterebbe 
alk corrofioni dsUo sogiìabbondanti | che sdrucciole* 
vdriMTo su di essa coma sopra mm ^atp im|ierm^- 
bile, e la cui limpide^^za non s' intorbiderebbe se non 
nel Jon» passaggio -sopra località non projtefct^ in quel 

modo. 

Se i'agiicoltura è oggidì oggstto di particojaidisfùp&e 
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sfiUepiilldinì al paterno ggv^no cH^ uoAtro amatis- 
iiimJM<lMritt(iiÀ finriiè il perno so* cui Tolgest 
lo sviluppo (kgU altri rami iinanzieri , che con lei 
Q(mc^oMf;ilr>«tal>il^re. la fMibUica prosporUà^^u basi 
salde e iocoocusne. Ed invero la saperficie è lo interno 
deL^uolo.^oomiiai^trano i maUriali che la industria 
difltvibiiUic^^'k:aHìttooforiiiano •e' ihcamnMvcio -difr 
£□^4^* dunque , ira questi quattro elementi del 
bfnefaere.detpopoU) rapporti ialimi 9 isbe acereéfcono . 

hi importanza del concorso dell'agricoltura nei bene- 
&»l«b!efi«i procurano alle popolaziioni^ie ianno aeiitiffe 
la ueemità di gettar m di lèi uno agoarflo d-intaiie»» 
aaniento capace a migliorarne la oondiùotte in questa 
Rf^yiiiciaw' . t . • ; 

• > Concorriamo dunque col Comizio Agrario a pre- 
parare e eondunàne iosieroe tutti ! inecsi di Air segtwe 
all'agricoltura di questa Provincia un cammino prò** 
gresaivo, poiché è da queste due officine che debbono 
ìimire tutti i materiàli: atti a atabiliria.doiiiMnt 
su nuove fondamenta* 

' Io dimoatrai più sopra come kl aitmiaeatnuiMuilo 
della gioventù nei principii di agricoltura) sia un preli- 
minare indispensabile che deve'condorm at più. felici 
risultati. Un momento che si rifletta , si conoscerà 
che lo imboschimento delle foreste è con quello 9 nelle 
eireostauze eccezionali in cui si trova la Provincia , 
la più importante operazione che debba oggidì at- 
tirarsi r attenzione della Società , perciocdiè è la 
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eoiidisioiie<iiidispemabileddla 4taliiiUtli^di<4àltfri:iUu4 
gKoramenli etor^vvléerafiitosi^^m^ 

di agricoltura consigliato^daUa &4toaaÌ0àe lopo^cttìca 
drila Pi>ovioctft 6 dalU 'mtièa «f^it^ìItglaMoM^Md 

Vói avete già più d' mm 'Vollfe'«r«soooiiihggid >h 

questa incontrastabile verità , che i boàohi faen'mkit^ 
temili-, armiaode IMmpeto dei venti ^^iwp^ìaoeiNl 
fjvtéie Mbitanee variasiotii di> tempei^twra lOMMlM 
funeste ai raccolti^ contribuiscooo così a rend^ più 
leiisibile 'Pordjiie regolare delle *etagtoiH eotiiiilotiKi^ 
t:essario ai lavori di agricoltura ^ rattengono ad ogni 
pioggiaraiiile foro ibgUe noa grande quaatìti^di'ooipitt^ 
riassorbita poscia in vapori dal sole, o che^ gocciò*' 
laii^Of penetra dolcemente ael aoolo a 'ingrossare i 
f ctfbfttoi aotlerranei chè alimeiitaiio- le M)i%eiili^ :a1m^ 
«tano per tal modo gli effetti diaaetrosi dt quegli 
MqMtaoni die , nei paeti dibotfcaFtì y tOQ ìà'èitpt^ 
razione dei coltivatori colla formazione dei torrenti 
momentanei che trascinano e devattanò oilni CM» dtd 
ìùT corso } e le loro radici formano un tessuto che 
consolida il terreno , e impedisoe gli seosceodimènti 
cotablo frequenti «elle località in pendio , qtiatid^ 
non siano protette da quelle utili fila. Ma ciò che 
non è meno importante per noi è che i bosehi , ma^ 
sime quelli a foglia lineale e persistente, come i pi- 
noti, sono paragrandini collocati dalla mano della na- 
tura, giusta le nuove teorie avverate sulla formazione 
della grandine , e i mezzi di preservarsene. 
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' 'QlUll^c scettico metterà A)isc indubbio questa 

chgf i . f ^i ask meglio abboscati soggiacciono ancora be* 
mèfW!9 i^li. A tacchi <U quel («rrìbiW ■ jQ^gelto. 
rMpOSta è. facile^ Coloro che dubitano 9 oMervino 
f^tteotament^ per qualche tempo 4 pupti delle monta- 
gp^.fleU^'gpfe e delle valli d^e parte ona graBdine 
per disseminarsi poscia cacciata dai venti sulle piai 
mice^ a^ troyanp nellfi diomone del foSa di quelli) 
e riconosceraiiDO certamente che quelle località^ sono 
disalberata MverUrq ov^ ai forici la grandiaQ ò £a* 
cile, perqbèiessa ordinariiimeiitehii un focolare aoUto^ 
^d è Jà,d9Y^ ia pressioi)e delFaria può ^s^^e più effir 
cpiQ^ CQi9f nelle allinei nelle gole,:negli apgolii 
jtraoti , n^Ue siuM^ità o nei piccoli pianori a ridosso 
idi ^.iiioQta(pifu inkiicbin^ località^^» p^ 
vìa,.4i semin^ooe o di piantaioento . e sMmpedifà 
«(a yip^ota pressione dell' aria prodotta dal 4ulmioe , 
p Km cid la lomiasMqe della graÌMlioe. Poi<U^ ^ beu 
;v^iricato oggidì 9 colle nuove osservazioni relative a 
iffi^ flag^lOf essere rasione del toqoo e del fulipioe^ 
^e, cpiuf^im^ndo violentemente l'aria in un di quei 
jHti j precipito il calorico ch'essa .contiene, e produca 
un freddo istantaneo così intenso da congelar le acque 
pluviali ch^ discendono dalle nubi a|)erte per il com- 
movimento del tuono» Ora, impedire quella piaessione 
dell' aria, è arrestai^. la formazione della grandine 
nel suo principio , e per ciò -basta piantare alberi a 
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foglia acata nei luoghi ricoaoscifiti come il focolare 
dtlla gratidine ^ pert^ èdimostfàt^'datta «It^hMM^ 
c)ie, quando il iulnuoe scoppia so(nra;)e foreste, l'ef* 
fello deHn compressìfonè uì'perà^^ aoobnpartaidosi'^a 
nei rami che la neutralizzano colla propria elasticità. 
Dissi alberi a foglia acuta V perebè , oìtri: lo éS^tù 
d'impedire la forte compressione dell' ari* r^'^*""^ 
aoeoró la proprietà di afctraroe la cdettrioità e d' ita^ 
posseisarsene ^ rendendo cosi k nubi inietle a' prodórre 
il fulmine. 

La storia , quarto gran libro delie nazioni 9 fa 

Ugualmente conoscere di che immenso sussidio siano 
Slate ni pdpoto ligdre* le belle e vaste sdve cbe'ima 
volta coprivano parte del suo territorio. Giacché da 
quelle tutti i materiali si trassero delle numerose pfivi 
che sdeamno aibva il fifediterrarieo assieurareno il 
triooft^ della Genovese Repubblica nelle sue mOlte 
gw^re tontf o i^ Pisani ed i Veoeti , le àociuistifroao 
la indipendenza della navigazione e la libertà del 
'comincmo marittimo ^ che è aiieoru oggidì niio dei 
principali elementi della sua prosperità sviluppatasi 
ai nostri giorni per la congiunzione del Geoovesalo 
a uno Stalo gioslamente considerato e rispettalo da 
tutte le nazioni. 

Se a quesli moliti già di per sè potenti ^ si ag- 
giunge eziandio quello di procurare alle generazioni 
future il legname da eostruzione j il cui caro prezzo 
attuale è lo eifetto della scarsità ^ che $i fa sentire 



Digitized by 



( «* ) 

ogni dì più grave per il presente e più allarmante 
per lo avvenire ; se si pone nelià èilaneia delle con«^ 
siderazioni il bisogno di assicurare la legna da ardere 
ed il 'carbobe nècéssario in ogni stagione all' oso do-^ 
mestico , la cui mancanza è già (indora argomento 
di lisignl agli abitanti della pianura ; se ai riflette' ai 
molti msceUi*, torrenti e riviere a traversare i quali 
abbisognano di ponti , che senza di questi intercettano 
sempre il passo nella stagione delle piogge, e m sono 
sforniti oggidì perchè difettasi di legname atto a 
sitfaite costruzioni , causando perciò deplorevoli ac^ 
cidenti che costano ogni anno la vita a parecchie 
persone j sé si pregia infine la cobvenieoza di rest^> ' 
tuire alle sommità delle nostre montagne, oggidì' 
aride e di aspetto spiacevole, quell'utile adornamento 
sul qualé una volta si riposavano gli occhi eoh ùtià 
dolce soddisfazione, come su d'una delle vaghezze del 
delizioso soggiorno di questa interessanté' Provincia , 
ci convinceremo sempre più, che la restaurazione 
delle foreste e lo abboscameuto delle località siteriK 
ma suscettive di questo genere di coltura ^ sono og- 
gidì raccomandati dalla riunione degli interessi di 
prim^ordibe ^ poìéhè la memoria dd pafssato ài Mwce 
ai vantaggi del presente e alla salute dello avvenire^ 
pet consigliare la riprìstinazioue di quelle fareste 
alla esistenza delle quali si riferiscono tanto floride 
speranza per la felicità e la riccbeua del paese, ri- 
sultati inevitabili del miglioramento dell'agrieoltura« 
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Certo che un così importante miglioramento non 
può, essore. se qpera del .temila^ perchè sarà cosa, 
nei. suoi principi i 9 ripiena d'iaciaoipi, f tritati ordi- 
nariauifiiotp dal jurivato. interesse coDtrp^,ii|Qi.'ojkeraz^i^ 
i . Otti, frutti, debbow esser còlti dalla generasìone fu- 
tura soltanto.^ ma pr^arandMvi la pubhlipa opinione; 
eoo provvedimenti preliminari > accaxezsayido l' atile 
privato, eoa incoraggiamenti atti a muoverlo , invQT 
candO) capue ne avesle il savio peasiero ^ il concorso 
di quegli uomini di elezione , che , per sublimità di 
ininist^A]^^.baaQO un. potentissimo influsso sulla. pub- 
blica opinione, e possono quindi piìt facilmente sgooi" 
braroe la impresa di tutti gli impedimenti ,delia 
ignoransa e del malvolere, con linguaggio atto a 
illmi^Dj^e il popolo sugli immensi vantaggi che deb* 
bQuo derivarne ^ invocando finalmente il valido ap- 
poggio del Governo a regolarne i principi! j assicu-j 
rarifc^ i jsofij^ù e. proteggerne la durata ^ giova sp^^aic^, 
che si rimiiQvemnnD tutti gli ostacoli che l' egoismo 
de) priv^lp. iatevesse. potrebbe suscitare all' adei(i);|ÌT 
ment0i di qiie^e alte mine sul bel principio di questa 
impgirtaAt^ operazione. £ quell'appoggio del Governo, 
o Signori,, vLè diggiii gnarantito dall' alto interwa- 
mento eh' ei prende sempre a tutto ciò che è euiinen- 
teiomiie ntih , e. può. contribuire allo sviluppo della 
pubblica prosperità* 

Bisogna avere il coraggio di accettare le difficoltà 
dei 8«oi tempi e di trionfarne. I grandi successi di 
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Ogni sorta son sonpre nati da grandi sforzi. Ramnken* 

taievi, o Signori^ che gli immeosi progressi, falli nella 
coltura delle arti e del commercio 9 son dovuti alla 
perseveran^^a delle vostre cure. Seguite pertanto queste 
orme per giungere allo stesso s^po nello sviluppo 
della industria agraria ^ e forti della proiezione del 
Governo 9 già. pubblicamente dimostrata, per un og- 
getto che risveglia oggidì tutte le simpatie perchè la 
sua importanza è in questo momento meglio apprez- 
zata 9 dirigete tutte le vostre cure e tutta la vostra 
attenzione a restaurare le foreste e ad abboscar le 
località propizie à cotal genere di produzione 9 cerne 
quello che è la base di tutto ciò che può facilitare 
e render sicuro il successo degli altri miglioramenti 
che in seguito si tenteranno ^ e cui bisogna esordire 
in questo momento con un insegnamento obbligatorio 
dei principii di agricoltura che la gioventù dovrà ri- 
cevere nelle varie scuole elementari ch'essa è chiamata 
a frequentare j e la pubblica riconoscenza che vi at- 
tende al termine della vostra carriera di travagli e di 
sacrifizii , aggiungerà nuovi allori a quelli già decre- 
tativi per tutti i benefìzii che voi avete sparso finora 
sopra una popolazione sobria , attiva , laboriosa 9 di 
svegliato ingegno, e che alPamore del lavoro congiunge 
tutte le doti del cuore atte a cattivarsi la benevolenza 
di coloro che cercano di spandere sul di lei avvenire 
tutte le dolcezze di ima crescente prosperità. 
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Intendente in f'^oghera. 
De Ferrari Marchese Raffaele Duea di 

GaUiera. 

Del Garretto di Balestrino .Varc/teiC Do- 
menico, Cam. ^ , Consigliere di Slato 
Ordin. , Magg. Gen. nelie jR, Armate. 

Della Colla ./^c. Domenico, Prejètto 
al Trilfunale di Bobbio. 

Della Cella JS'ot. G. Andrea. 

Della Torre Dottor Nicolò, Membro del 

. Comitato d'Agiicolttaa. 

De Lavcrgnc Edoardo Af^enie Consolare 
di Francia in Cliiai'ari. 

Delpino At*f. Enrico Memlro delia Diret. 
dell'Ospizio , e del ConUt.d'Agricnlt. 

De-Mari Mnrrhesc Adennaro , GeU' 
tiluomo di Camera di S M. 

Devoti Not. Gio. Domenico, Segret. delta 
Xtjòrma degli' Studi in Chiai'ari. 

t)tsoì» Gommi. Pietro Emanuele Membra 
del Comit. d'Ani c Mumf. 

Doria Marchese Massimiliano. 

Durazzo jf/orc&.Marccllo Luigi, ù,C.^f 
decorato del Gran. Cord. , Segretario 
perpetuo dell'Accademia Ligustica di 

MU Ani. 
DonuBio Marcìiese Giovanm Imca fw 

Giacomo Filippo. 
£«lldi Cav. Giovanni , Vice Intendente 

Generate d'Azienda ^ A/mninistraiore 

in secondo delle R. Zecelte. 
Faà Bnmo P.Carlo delle S,P.^ Prof. 

di Reltorica nel Cnllt'f^io di Chiavari, 

Socio eorrisp. dell' Accad. delle Scienze 

ed Arti ^AUeaendria, Aeseseort della 

Società. 

Fabre Affocato Andrea , lutendenu a 



Falconi Caitonico Lazaro , Hsfldr» delU> 

Spedale Civile di Chimwl, 
Pavaro Sarrrd. GlonuUri, Bi$UM§tmio 

della Società. 
Ferrari Mons. Agostino Dott. in ambe le 

Leggi, Camariere d^enort estrt «rlwm 

di S. S. 

Franzoni Monsignor Luigi , Arcivescovo 
di Torino, CmvaRere deW Ordine 
Supremo della SS.Nmtiata, Ir. 
dee. del G. Cord. 

Galli della Mantica Conte Felice , Con- 
sigliere alt Intendenza Gen. d^Anneey. 

Galliani Architetto Angelo. 

Gandolfi A%n'.G\o. Cristoforo, HI, Rihliot. 
neUa R. Università di Genova, Mem- 
bro del Comitato d'Agricoltura. 

Gandoin Aw. Emaiiiwle, Itpett., Km^, 
de' diritti di successione in Toiino. 

Gandolfi G. Battista Assess. della Società. 

Gardeila Ignazio , Ar^it. Civ. e Idraut. 
della Cam. di Comm. ,odai Ptwmed. 
in Genoua. 

Garibaldi Anton-Maria Causid. Colieg. , 
Segr. della GiiaUa Sanit. di Chiavari. 

GarÌMldi Sacerdote Gimeppe Cmonieù 
onorario di IV. Sì canora in Partici. 

Gatti Avv. Gabriele Prefetto al Tribu- 
nale in CJiiavari, 

Gatti Gabriele FarmaBÌMa. 

Gazzino Giuseppe. 

Giovanelli Dottor Paolo, Abate MiUaio 
di N. S.dal Rimedio in Genova. 

Giustiniam Conte Stefano , Gentil, 
di Camera di S. M. , Presidente del 
Magistrato di Sauitit in Genova. 

Ghio Avvocato Girolamo. 

Gnfii^ MtmriffOior Francesco Sante, 
Canonico , Corner, di S. S. , Maeslm 
di Ciuner. del Cardinale Arcivescovo 
di Genova. 

Grillo Luigi Cmaidieo Odiag. 

Guillol (^iu!»eppe. 

Lagomaggiore Canonico Daniele. 

Lagomaggiorc Dottor Lazaro. • 

Luciardi Monsignor Domenico, Pre- 
dente della Coniarca d' Ancona. 

Marana Falconi Marchese Luigi. 

Marrè Aw. Curzio , Giudice a Chiavari, 

MaauL Cananieo David Ittemb. della Cam, 
per te Scuole. 

Massone Avf. Pietro, Sostituto At^^ocato 
dei Poveri a Genova. 
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Mazzini Sacerdote Cadano, JleMprs ^< 

Solita Margherita di Caperana. 
Mongiardini JJolt. Franco, f^. i^residetue 

iota Società , MemUo dei Comitato 

d' Agricoltura . 
Mongiardini Francesco, f^enfìcaioiédei 

Pesi e AUmv* delia Piovtticia, 
Mongiardini Agwtioo. 
Noli Settimio , Console Gmend» daUe 

Hepuòùliche Ansealicfic. 

Nomìs di Cossiila Corite Aii^jUiU), Cwtsig. 
«ttn M.ftiUuidetua Cen.di Geumm, 

Nai!(fO Notato AgO^tiuo in Rapallo. 

Nomo Nicolò ^'iicijircte di Foi^^ia. 

Palidvictoo Maidtese .^p»'. Francesco. 

Palliviciiio 9fart^e$m Luigia nate Saldi. 

Pallaviciao Mttrchese Ji^vocato Camillo, 
Rijbmuilore degli Studi in Oùawari. 

Pauiucci Mai diete Filippo, Cavaliere 
éOirOid, Sup. delim SS. Nunniatm , 
ik Cord. Cai/, di S. ÀUss. Newsckt 
colte insegne in diammui , e di nitri 
Ordini , Gena aie , GcuenuUore delia 
Divieiom di Gmmm, Miiùttro di 
Staio . ecc. ecc. 

Penccini Ferdinando Luigi, SMOt. 
nei A. Senal. M Genoi^a. 

Pomff» Conte Gimeppe. 

Pini Francesco. 

Podestà Gìo. Antonio C/u'm/co/'VimMeMfa 
Podestà Notato Giambattiste. 
Voàmik Ihtaro Laigi. 

Podestà Luigi , Ispct. ai Boschi del Ciré. 

di Clùoi'ati^ Membro della Direzione 

dell' Ospizio, e dei Comitato d'Atti 

e ManifaUun. 
Prasca Giuseppe , Esatt. in Scslri di f.e\^>. 
Quaglia Cav. Luigi Zenone , Mn^^iore 

Geiutale, Comaudanie della Città di 

Questa Dottor Domenico , Segrct. Gen. 

della Società , Mentbto deUa Cammiis 

pet la biblioteca. 
Rafib Giuseppe , Primo Segretatio 

di Staio per gii JJfa, i Esteri di S. A. 

il fìejr di 2)mi»i, Gay. di vani OnUai 

ecc. ecc. 

Raggi ManhèM Gio. Aniooio, Ministro 
di Stato, Presidente della SesimiO di 
Finanze al Consiglio di Staio, OrM 
Cord, e Gran Priore 

Bali Opteoni CW. Urlo , CaneigUere 
di Maiù, Comm.0. 



Retori Sacerd. Felice. 

Rebori Doli. Pellegrino. 

Ucpelti ^. Bt*nedctio, Conim.di Polixia 

presso il Coiremo di Ùméo. ' 
Bepetti Dott. Agostino. AfemX. Com, 

per le Scuole. 
ile\ elio Ayf. Laaaro. 
Rlvarol» iMSv«fte«f Negrone, Coif^mmd, 

deW Ordine di S. Gregorio Magno , 

Priore del Comitato dell' Ospizio. 
Rivaroia Marclusa Anna naia Cicopcri. 
Booea Andrea. 

Roddolo Avv. Tomaso Assess»'. tsttqtt' 
al Tiibnnale di Oiiavari. 

Sage A%^. FilippOy # » Itaendente Ge- 
nerale <lel Grcondario di (dovari , 
Presidente tlella Società. 

Sanguineti Dott. Gio. Antonio , Mentirò 
della Dueùone dell'Ospizio. 

Saporiti Emanuele R, Teeerioro ' della 

Pi ovincia. 
Serra March . Or^n. 
Sivorì Giuseppe Causidico Colleg. 
Solari Ceniessa Settimi» nata IHnomi. 
Solari Sac. Giuseppe Dott. in S. Teolbg», 

Canonico Arciprete ^ f^irario Fnitmeo. 
Solari Antonio, Cassiere della Società* 
Solari Sacerdote Luigi Awoe. 
Solari Avvocato Vittorio Antonio. 
Solari ^ac(f/(/. Agostino , Memhro delia 

Commiss, dell Ospizio. 
Solari Luigi Anioniò Sostiti Cmsidiéo. 
Spinola Marchese Giacomo, » Ceni» 

ili Camera di S. If 
Tadini Catdinale Placido Maria, G. # , 

dee. dd fi. Otrd. , Arei¥. di Gettona. 
Tori igUa Miu ch. Paolo Gerolamo, G. 

Mai^g. licite. R. Arm. ^ Membro onorat. 

della R. Deputaz. agli Studi in Genova. 
Torriglia Mareheto AleaMindro. 
Vacca re zza Dottor Garlo Memktt del 

Com. d'Agricoltura. 
Viale tSV<cerc(. GiamUa lista. 
Vivaldi Pasqua Mnreh.'Keìro di Trivi- 

gno , Duca di S. Giovanni . dei Primi 
Gentiluomini di Carnei a di S- M. , 
Tesoriere dell' Ordine Supremo della 
SS,Nunsiata, G. 4». 

Viviani Dottor Giacinto , Professore di 
Clinica interna netta R. Università di 
Genova, Cav . dell' Aquila di Pttissia. 

Zoppi Francesco. 

ZammAinr. Luigi, S. Av». fise, n 2Wi. 
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SOGII ^NOBABIL 
lltfftitaU iella 0oci(tà b'3itroriiMttmeiita 

DI SAVONA. 



Ricardi dei Conti di Nclro Monsignor 
Alessandro Ollaviano, f 'escotfo tìi 
Saift^a e Noli, EUmosin.di S.A/., 
Presidente. 

Mathieu D. Anlonio, Inlendente Gv 
Iterale del Circondano, Coasig.deil* 
lìtmiere, V. Presidente. 

Nervi Ji'^». Giuseppe, Jtuest. onorar. 

Luigi fielloro Aue$9on. 



Isnardi P. Lorenso , # , Ex- Generale 
delle Scuole Pie , Precett. dei Priompi 
Reali di Sut^oja^ Assessore. 

Sol«rì P. Giovanni éeUe SouoU Ph, 
Rettore del CoUegéo R§olt di SmKona, 
Assessote. 

As5ere(o Nob. Doti. Paolo Segiet. Gen. 

Hiuio^M* GiamlMtista y.Segmario: 

Pcwetlo Nicolò ^ ^ 



SOCII AUSILIARII. 



Boiasco Girolamo , Canonico Teol. della 
AJeirofwiil. , Dott. P. P. di Teologia 
nel S e m k mri o Areitteeeoi», di Gmoim. 

Cisaieito Sacerdote Lauro» ReUon di 

Afegno. 

Ocscalzi Gaetano , dello Canwaiuno ^ 
BbonUtn di Snn Maeetk in Cfumwi, 
Peifaoo Michele. 



rodrstà Canonico Nicolò» Ruioro di 

S. Sulvalore. 
Prato P. Agostino dOle Sonale Pio, 

Rettore del QUles-io d' One^Ua* 
Pralci Archilrlto Giarnliatista. 
Scliiaiìiio Sacerdote Giacomo» Rettore 

di S. Loretao doUm CoeuL 
AYannenes Luigi in Genova- 



SOCI! CORRISPONDENTI. 



Daticalari P. INIIchcIc dcìlc Srunfe Pie, 
Piofessore di Fuica nella R. Uttit^er- 
tUh di GenoMi. 

fratta Dottore Giovanni, Medico e Chi- 
' tui;o neW Iinp.eR. CoUegio Militare 
a. Milano. 

I«er7.eltttt CW. 6io- Giacomo^ Segretario 
della Regia Aoeadea»ia ddle Sdente 
in Stoholm , ecc. 

liianclii Doti. Agostino a Diano Castello. 

Bianchini Atnf. Frane. Ant. , a Novara. 

Bianconi Canmiico Enrico, 7Voln|^ttaUs 
Cattedrale di Livorno. 

Biasoletto Dottore Bartolomeo, Projess. 
di Botanica a Trieste. 

Vtmn'Ehttor Alessandro in Parigi. 

fionafoos Matteo, Direttore dell' Orto 
sperimentale della Società . Igraria di 
Torino , % t ^ della Legion d'Onore. 

Botto Profiet. Cosk Domenico. 

Botto Dott. Gtrolanu) , Profesg. emerito 
nella R. Università di (ìrnova. 

brignole March. Gio. Carlo , Grande di 
Corona, doùorat.ddG Ce»d.,G. Am- 
miraglio, Cr. lUinittro di Stato. 



Drizzi Oreste Airtim^ Ciipitano Conserv. 

decorato della R, Medaglia d' oro del 

Merito d^le Svezia con nastro ee, , 

Sodo di 7jarie ylcvademie. 
Carherano d'Osasco Conte Knrico, Cav. 

G. % , Primo Ge/Uilnomo di Camera 

di S. M., Grande di Corta. 
Calamandrei Carlo, AjtÉto ddla Seùoim 

di Chimica in Firenze. 
Capuri Dottor Lazaro, Medico a Tjicca. 
Cìbrario Nobile Luigi, 'u', Segret. 

della Deput. di Morìa eoe. a Tarino. 
Coardi di lirliui^cro Ccnlc Ernesto. 
Colla Anlonio Professore Direttore del- 

VOssertfaiotio Jneieorologioo ddVVtd" 

uersilà di Parma. 
Carderò C. Giulio dc'Conti di s. Quintino 
Cousin Barone Viltorio Pari di Francia. 
Dasso P. Agostino, Profinciide deUo 

Scuole Pie in Genova. 
De Blanries Cav. Tellicr , Uffìz. della 

Legion d'Onore ^ già Comote Generale 

di Francia in Genova, 
De F^anoaschi Canoìtieo Franeesco, • 

Firottte, 
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De La Roclie Ponrliìn Conie Achille , 
Ca%*. G. C di varii Ordini, Cianthelt., 
jéjuUiHUs Gen, , Capo di Staio Alagg. 
di S-j4, il Dura di Lncea. 

De 1 .1 Hoclie Pouchin Conte Giuseppe , 
Magg. di Slato A/ngg. , Segiel. degli 
Ordini di A. R. U Duca di TAteen. 

De Molenn S.G.V. , Dirett. Foìidutoie 
della Sncietii Polllrnnira di Put idi , 
C'ivalieie della Lcgion d' Onore, e di 
altri Ordini, 

De-Nnv.is(pn's Conte ììommìro , Dirett. 
del ('rtil>i>ielt(ì , CinmhfU ili S-.-I.R. 
il Duca di Lucca, Cav.di lutiii Ord. 

De-Navasqués Omla SebuUano, Seud. 
di S. A. R. il Duca di Lucca. 

De ISckcr H<ir. <iioi j>io. Cniisii^. Intimo , 
e AJcdico ili S. A. li. il Duca di Lucca. 

De Rossi Conun.Qttan FVancesco, Otv. 

G. C. di Talli Ordini. 

Despine Cario Maria, Uffi, Ispettore delle 

Ratiere in Torino. 
Deapioe Costante Dottore in Mediana. 
Duceptiaux Edoardo , Direttore degli 

Stabilimenti Pu!>hlici del Belgio. 
Duvet Richardut , a Langrcs. 
Ferrerò Pietro BeMasaanre , Imendmie. 
Ferrerò della M'iroiora Cav. Edoardo» 

Gentiluomo di Camera di S. ISl. 
Fioruzzi Saceidote Pier Luigi, P.P. di 

Fisica iu PiaeeKUt. 
Freschi Conte Gherardo di S. Fito al 

Tagltamento. 
Galli Odoardo, Segi .perpetuo della 

R. Aeeademin dei Fitomati in tdteea. 
Gallini Ai'i'. Giovanni , H^, Rijoimaiore 

degli Studi in f^'^oghera. 
Gallizioli Dottore Filippo, Gcorgojìlo 

in Firenze., 
Gallo Dott. Glo. Giuseppe, Presidente 

dell' Accademia Filarmonica di Cuneo. 
Gandolfì Carnilla PiUrice onoraria di 

S. M. Sarda. 
Gargioli Girolamo eli Fifizzano, 
Gatta Dott. Lorenzo Francesco. 
Giordani Pietro a Parma. 
Giovanetti jimwato Giacomo , , 

a Novara. 
Giulio Cai>. Cirio Ignazio. 
Gràherg di Hcinsò Conte Caf. Jacopo, 

Console ooor. di S. M. il Re di jcunia 

e di Nov'i-rgia, CiamheU.di S. A. I. 

e H.^ HiòUoUcttrìo Palatiuo a Firenze, 



Grillo Cotue Gianiballisla , Comnt. % , 

Presidente del R.iSenato di Sauoja. 
Isnardi P. Lorenzo, 0, Ex^GenenUe 

delle Scuole Pie , Preeetton dei Prin- 
cipi /leali di Savoja. 

Jaciiueniond Barone Giuseppe. 

Lair Pietro Am«t9, Segretario delia R, 

Società d' Agric. e Comm. di Caen. 

Maccar^ Dott. Angelo , a Nizza mariU» 

Magi Diodoro Orat. Apostolico. 

Manno Bar. Giuseppe, Cbm^^, Con* ^ . 
Socio di Ttii le Accademie , Feggeitte 
di toga al Supremo Consiglio di Sar- 
degna , y . Presidente della Commiss. 
Superiore di Stilistica, 

Mari '// Campif^lia. 

Mf.v.ea Conte Alessandro, Ispettore Fo- 
lcitale a Torino. 

Miogorì Co»'. Francesco^ Prof, di Medie, 
comp.nat in Lucca , Tenente nei R. 
Caiubtineri a cavallo^ dee. della CrooO 
del merito di S- Giorgio. 

Muletti Carlo di Saluzzo. 

l'i'i illi Momiiiiinr Si i[>ione a Rotnet» 

Pezzi Canonico Pietro Giacinto. 

Piaggio Giuseppe, yice Direttore nelle 
Regie Poste di Gemrva. 

Ponte di Pino Catte QiuMppe » in 
Torino. 

Plana Giovanni , Comm. Cons. ^ * 
Cav. doliti C, F. d'A. , R,Astnmmo, 

Prof. d'Anali.ù nell'Umv^di ToT^O. 
Purci Cannilo Pi /loie. 
Ragazzoni Dott, Rocco, Segret. petpetuo 

della R, Soeietìt Agraria di Hhrino. 
Ragi^io Giamhattista Francesco , Pro- 

/étto della Civica Biblioteca Berto in 

Genofu. 

Ridolfi Michele Segret. delia Commiss, 

d' fr/cni nggiamento di Lucca. 
Rizzi Domenico, Ingei^iiere n Padova, 
Rodoltì iì/aich. (Cosimo a Firenze. 
Roletli Giambattista, Isp. delle R, Poste 

in Genoi>a. 
Romani Felice , . 
Rosani Giovan. Battista delle Scuole Pie , 

Vescovo di Eritrea, Presidente della 

Ponti/ida Aeeademia de'NoMi Eeele - 

fiastici. 

Rossi Ai'i'. Antonio , in Piacenza. 
Saliiuo Cw. Cesar* di Moncsiglio , Cui^. 
deW Ord. Sup. della SS. Nunziata^ 

Got^ernatore delie UL. AA RR. , eco 
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Saiut-Murtia Midielc , Al T«rÌRm 
$avo>en L. Z>oll.t» JffdlMMaJf«MCj«rf. 

jjei ra Cut'. Franccsico , ^ , Reggente 

l'AiieaHa G. delie Gemelle in lorino. 
Serriflori Conte Cbmm. Luigi , GmenJ» 

iioifeni. in Siena. 
Sinibalili Pi ofcss. P. Prioie del CoUegio 

Scietuif. -Tecnico di Lticca. 
Soprani» Jbmtt GiralttBM» , JUmonnser» 

di S. M. 

Sniidi Dott. Antonio , Cou.^ig. e Medico 
di a. A. R. il Duca di Lucca, 

TcsU Holl. Filippo , f^.Prtdd,ddt'M' 
endemia della V alle Tiberina Totcana. 

Tlienard Barone G. L. Pari di Francia. 

Tommasi Aloiuig. Amnibaie^ escono di 
ihtgo Sfpolen, Cat», di S, Slefimo. 



Targìoni Toxiatti Antonio , Prefeuore 

di Chimica e Botanica in Firenze. 
Toschi Paolo , Direttore delle Gallerie 

di S. AI. la Duclicisa di Parine. 
Trevlii Giuseppe , # , Intmémm Gen, 
Tur io Berna idi no , Chimie9 JinOMiilIfi. 
Turclh'Hi Dott. Otloartlo. 
Varese i>of<. Carlo , ^ , a Voghera. 
Vanii Santo, Seukure in. GonoM. 
Veneziani Sitcerdoie GilM^pOt P.P*dÌ 

Filosofìa in Piacenza. 
Wenk AiH'. Giovaoni Se^etario delia 

R, Azienda dtlt huert» m TWtno. 
ZanledcAchi Francesco, ilf«mAro effetti*^ 

pensionato dell'I. R. Instituto Veneto, 

Professore di Fisica e M^emaUfla ap- 

piimta miti, il. iJueo di rme$ia. 



ma MLLi GLASSE DU FILOHATI. 



Arduino Doli. Matteo. 

Bancalari DoU. Stefano , Prefitto. 

Bocciardi Sacerdote &itt»f^, Pr^OàUo 

di Bacezza 
Borxone Coimmmco Bartolomeo. 
Botti Avtfoeato Giacomo. 

Botti Canonirn Giuseppe. 

Faii Bruno J'. Carlo delle tettoie Fic, 

Falconi Canonico Lazaro. 

Favaro Saeerd, Giovanni BiòUoUemrio» 

Gandolfi Jvu. GIo. Cristoibro. 

Gandolii At^. fimanuele. 



GandoUì Giamkatista di Cristoloro. 
Garibaldi Anton-Uarìa. 
Pallavicino Marchese Canili lo. 
Questa Dott. Domenico , Segreiww. 
RafTo Cafinnieo Giambatista. 
Repetto Dottor Agostino. 
Rivarola Canoìdeo Giacomo. 
Rivarola Canonico Agostino , Cauiere. 
Rivarola M-u chete Negrone. 
Bocca Sacerdote Jacopo. 
TorrìgM» Mereheee Htoè» Girolamo. 



CONSORZIO DELLE SIGNORE DI CARITÀ. 



BaiiCiiUri i'eresa nata Canepa. 
Botti TercM nata Solari. 
Botti Margherita mia Sanguioeli. 
Canepa Maddalena nata Pellerano. 
Castagnola Nobile Carlotta nata Sansoni. 
Castagnola Giovanna nata Solari, Priora. 
Copello Angela nata Bancalari. 
Della Cella Marina naia Pìzzorno. 
Della Torre Gaspcrioa nata Lucciardi. 
Delpino Ftnnceaca nata Uccello. 
Fornery Maria Anna nata Fontana. 
(Jandolfi Teresa naia Solar i. Consigliera. 
«Grimaldi Marchesa Laura nata Spinola. 
Ijagoma^iore Valentina nata GÌtaio. 
Le%eroni Marina nata CavaUi. 



Magliano Anna nata Frixiooe. 
Magnasco Maria nata ComoCto. 
Alassa Maria nata SiOMMKtli. 
Alassa Teresa nata Lagomaggiore . 
Podestà Anna nata Bancalari , Cousìgl. 
Prato Giranima nata Ltrlora. 
Kepctti Chiara nata Ropotli, Consigiieta. 
Hivarola Marchesa Anna nata Cìcoperi. 
Sanguinetì Chiara nata Lagoma^iore. 
Sanguineti Bota Atte Solari. 
Saporiti Tereia nata Turìo. 

Solari Giovanna nata Salvago . 
Solari di Caperana Contessa Setlimia 
*nata Piisomi. 
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SOCIETÀ KCONOllCA DI GUAViAl 



RELAZIONE 
de(^ JtU delle due Adunanze dei 5 e 4 Lui^ió 1847. 

del dk 3 Luglio 18^71 ore 4 fkomeridiane. ... 

■ ^^^^^ " 

I Socii CeiMOri riferiMono, che «mdo procedalo «II* esame degli oggetti 
destinati alla Esposizione , li giiidicavrao tnllt UDmessibili , eccettuala una 
Scrivania in legno» nella quale si deaSder» maggiore diiig^nsa e precisione 
di lavoro. 

La Società approvando il rapporto del Gentori, deliberava perb non farsi 
luogo alla rejeaione dell'oggetto aovranidieato » e mandava aprirsi al pubblico 
la sala dell' Espositìone. 

Quindi il Presidente , uditi i pareri e i rapporti dei singoli Membri 
componenti il Comitato, proponeva i prcmit e le menzioni onorevoli agli 
Artefici e Manifattori , che vennero deliberati prima dal Gomitato stesso » 
e poscia approvati dalla Società. 

Segue il rapporto della Commissione per V esame delle produzioni degli 
Alunni delle Scuole d'Architettura e d' Ornato , composta dei Signori Rolando 
Costa Capo Ingegnere , Odoardo Delavergne Agente Consolare di Francia in 
Chiavari , e Giovairirf Copoie Pittore* — La Società , approvando le proposte 
della Commissione , deliberavo i preniii e tenore delle medesime. 

Il Cav.Profess. Giuseppe Bontà oSre in dono alla Biblioteca un esemplare 
della sua Storia di Nostra Signora dell'Orto, ed una copia inedita del pro- 
cesso verbale dei miracoli relativi alla medesima; — una medaglia in ottone 
colla imagine di N. S. de^a Salute — e due antiche monete Romane in rame. 

Il Socio Rev. Padre Carlo Faii Bruno delle Scuole Pie Profess. di Kcttnrica 
presentò in dono quattro motMie in rane d'Imperatori Romani, cinqunnl.i 
monete di rame moderne, ed ani d'argento, (ira le piti rare dei varii Stali 
d' Europa e d'America. 

La Società delibera rendersi grasie ai donatori, e manda conservarsi i 
doni nella sua Biblioteca, incaricando la Segreteria di far pervenire ai due 
ragguardevoli Socii le espressioni della sua gratitudine. 

È sciolta V adunanza. 
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*' ^ 4 -^^éi^ìo 1847, ^'''^ ' pomeridiana* 

«f " »• .«i . CJiS • . -, • 



' apre 1* ■Aanriia «jblk tetiani éi uà tuo DUeon», che 
ftoeolM fliftttf wrffteiaiB. Segue qoMI la temn dagM atti M'i 
del giorno 3 y clopo III ^Mfls fi IftÉiMflMt §bOt ÌM mIhhm distnlvurioiM 
premii; é'faifinù 4é T. Segretario Gcf. ptoelunite !• ta rioa i 
(èhe la- 8MAA'«fef«"Mlcfvte agli AfItAei e HtBìflitlori, mb agjil 
Aimnii a«IIe so* Scoole d'ArcbHattv» • d'Ornato, nell* ordino aagMotes 

■ r 

Medaglia d'arj^cnto a titolo di i." premio all' eltaiilsta Gio. Balti>ta Canep.i 
per un Comode di mogano figuralo a tarsìe dello .stesso legno , per molta 
precisione di lavoro, vaghezza di disegno, non clic pel modo singolare di 
tarsialura , cosicrhè dal congegna mento di varil minuzzoli e di sellili lami- 
nette pure di mogano, adoperando le naturali onde e nuu-exaì del legno, 
ne risultino figure abliastanza delincate e regolari. ' 

Medaglia di rame a titolo di 2." premio a Giuseppe e Stefano padre e figlio 
(fanale di Lavagna hotlai , per due Fusti vinarii (uno di legno dì castagno 
ed altro di gelso) fabbricali con molta arte, «oliditii ed esattesca, maMÌme 
nelle commettiture e negli incastri. 

Medaglia di rame a tilolo di 2.° premio al fabbro ferrajo Costantino Copola 
per un Franklin in ferro guernito in ottone , nel cui lavoro diede prove di 
(|ueir ingegno e di quella maestria d' arte , che gli meritarono ripetuti premii 
dalla Società. 

Menzione onorevole al fabbro ferrajo Nicola Lanata per Molle e PalFella 
in ferro per cammino, di assai felice esecuaione, e pel g;rado notabile di 
brunitura. 

Menzione onorevole al dilettante Sig. /\gos(ìno Della Cella per due Rasoi 
di buona tempra da lui eseguiti e donati alla Lotteria. 

SaMilb* 

Medaglia d* argento a tilolo di 4 fi pranio a Sefcaaliaao Daneri per avere 
ialrodoliO Della Provincia estesa fabbrieaaioiie di varie qualità dì tessuti in 
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lana e cotone , lodevoli per modidlà di preszi ; onde avviene ebe pel loro 
concorso sì vada acemando -e quasi eriuAendo- ira- noi lo smerdo di certi 
tessati forestieri di simil genere ; e piii partieolarmenle per una sua Tela di 
cotone lavorata nell' Orfanottofis della Società con dili^jeasa, uguaglianza 
e solidità di tessitura. 

Medaglia d'argento a titolo di altro ifi pronio olla Fabbrica di Pasquale 
Costa per varii Tessuti in filo, e apeetalmenle per Fasi&oletti bianchi , nei 
quali lavori si riconosce un vero awaniamento à^ìi*. oianiCsttura. 

Medaglia di rame a titolo di 2." premio alla fabbrica di Macramè di 
Giovanni Borsone per grande fineasa e squisita apparenza de' suoi tessuti di 
simil genere. 

Medaglia di rame a titolo di un altro 2.» premio a Vittorina Persivalle 
per Tessuti in filo d'agave condotti a maggior perfeaióiie che non quelli am- 
messi nelle precedenti Esposizioni. 

Medaglia di rame a titolo di 2.^ premio alle sorelle Teresa e Marina 
Morando per Fiorì artificiali fatti con molta somigUanxa di vero f dÌjq>osti eoa 
ordine, e con vaghezza c annonìa di colori. 

Conferma della medaglia di rame a titolo di 2.o premio a Benedetta Arzeno 
distribuita alla slessa nella Esposizione nello scorso anno per un Faasoletto 
ricamato con molla s(jiiisitezza di arte; e tale conferma le venne deliberala 
per un comimile oggetto da lei lodevolmente eseguito ^ il quale fm parte della 
presente Lotteria. 

Inoltre La Societii deliberava pubblicarsi, non avere omniesso di considerare 
.il Tavolo rotondo impiallarciato con \oliite di corda a spira incoliate c com- 
presse p*'r modo (la presentare una superficie levigata e lucida , opera del- 
l' ebanista Giacomo Morando ; avere ^riconosciuto in quel mobile novità di 
la\oro n(in disgiunta da effetto piuttosto aggradevole , ma nondimeno riser- 
varsi a prtmimziarne giudizio quando il tempo e l'esperienza avranno giu- 
siìlìcato abbastanza la solidità e la durata della materia di cui si è valso per 
r intonai atura di quel tavolo. 

A seguilo dellt' osservazioni , e della moistonc di uno dei Socii aggregati 
al Gomitalo per 1* esame dei premii , Sig. Gian Domenico Devoli , la Società 
esprimcxa altresì la sua soddisfazione nel ravvisare tra gli oggetti , che fanno 
parte delia lisposizione , una Mantiglia in velliilo intaglialo, opera del Ic*- 
sltore iJarlolomeo Canepa di S. Pier di Rovereto , la quale dicesi fatta dallo 
stesso rnn metodo di s\n invenzione , setuplicissimo , e dissimile atfalto da 
quello che si adopera>a negli anni addietro. Spiaceva alla Società non poter 
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io tali «oguatie di tempo ri wo t ctw e eompranre U dinll* db* pttit ecm- 
pcteie «1 GuMpft al titolo é*lhii«itan i ^cnlò •( pMpooa?« < wirni|j[i sa 
pMnio la madaglia d* affwto dopo le Ofportnaa iodigiai, t qaaado Vntttki 
giottifirìii chi» Toramcate |^ cppaftengp il tratalOto 

yrmtt fit U BmU. 



Medaglia di rame a titolo di i.** accusi! al 1.° premio all'alunno Andrea 
Pisano per disegno di un Casino di campagna, giudicato regolare e di buon 
guaio. 

• . . Smafia d'OauMle. 

Medagjlia d' aifenlo a titolo di I.* premio all'aloimo Emaiwele Haib per 
difegno di Lampeda ad nao di Ghiem , per l'eflètio dell' intew , e «quisito 
csecwione delle perU. 

Medeglìa dì rame a titolo di 2.* premio ali* aimmo dd primo amo * 
LeiMro Bepeilo per disegno di mt PegMa d' ornalo » l od w o k per emiiMMr 
di contorni, morlndeata ed armònia ndle ombre. 

.j . • 

Dopo ciò si pabblicava la mimimi dei mwvi 8eeS GoMobaenli t Si^pora 
Marefaem Nioa Bali OpSaiem , — Cavaliere GiuMppe lallier De Saial Gerguea 
Consigliere presio rinleiidenm Generale di Chiarari, — Cavaliere Giuseppe % 
Lumaglio Intendente , Viee Commissario per la Regia Banm dì Geaova. 

Finelmente a w»rma dell'articolo 7.* delle Bcgie Patenti 33 maggio 1844 
imnm feste le sorti per le Let teti n, e si pu b Mi c e r o nn i numeri vincilori. 
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ELENCO 

DEI UBRi, DELLE MEDAGLIE E. MONETE 
DONATI ALLA SOGlEXi 

did 3 Luglio 1846 al 4 Luglio 1847. 



là ffi la 



TITOLO £ AliTOBI 



EieanHMiI botaniche sullo Schneeherg monte 
nevoso sulla Guviola, del OoU. fiartoloaMO 

Biasoletfo. 

Trattolo di MMnstadt di Mmriai» «Uria. 

Delle Lotterie pubbliche — DiNono del March. 

Camillo Pallavicino. 
Discorso dello Biesso, letto il 49 dicembre i846 

el Gomtdo Agrario S Cfcaeve* 
M^moire Acadànique tur Emanuel Philibert 

Due de Savoie — par ic Bemm' loeeph 

Jacqraoud. 

Gatechisno Agrolo^ieo, eewi Prine^it di idesza 
epplicata all'Agricoltura— > del Gev. ProfcM. 

Ciò. Domenico Botti. 

Annunzio Cliimico Italiano dell'anno 1845 di- 
retto del Profeatope Flre nc eiop SelnL 

Programma di HO Vocabolario Teenologico 

Italiano. 

il Cemento di Forsyth rivendicalo a Catone 
dopo 30 fccoli. 

Longo Cav. Agostino — Pensieri Filosofici. 

Arene P. A. — Mouvemcnt des projecUles ap- 
pliqui aux armes a feu. 

Domenget Docteor 7-^IfoiMwea rccueil de faits 
et observatiqos W Ice eans de Ghellee cu 
Savoie. ' • 

Patlelani Dott. Luigi — Abbozzo per un trat- 
tato di Anatomia e Fisiologìa veierìDaria. 

Currioli A. — Sfinge autunnale- 

Sansevcrino F. — Sopra l'influenza d'ima bassa 
temperatura nella nietamorfesì àe^i insetti. 

Sc1i5iibeiji Grbtieoo Federico SnUe predo- 
sione dell' oiono per vie chtmice. 



DA CUI DUMTi 



delPAmore. 



del Soci* Big. Luigi Solari 
dall'Autore. 

Id. 

dalI'AuUMPe. 



daUAodore. 



dal Socio Sic. Luiei Podestà 
IspelloM ai Boìmì e flelve. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 



Id. 

Id. 
id. 

Id. 
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Timo E AUfOU 



Argomenli e quesiti pro{»Osti nelle riunioni 
dei Scienziati Italiaui dell'ottava riunione. 

Ctirallo dì Note sulla controvflrsM della patrie 
di Cristoforo Colorn!)0. 

Bixio Cesare Leopoldo — Cristoforo Colombo 
Canzone dedicata agli Scienziati Italiani. 

Pallavicino Marchese Francesco — Omaggio 
alla Sessione An licnlogica dell* Tilt. Con- 
gresso Scientifico Italiano. 

Bonafous Mathicu DJ — Discour prononcé au 
nom de l'Académie Royale de Médecine 
rinauguralion de la Statue de Francis 
Emanuel Fodere le 8 aoùt 1846. 

Meneghini Prof. G. — Sull' animalitii delle 
dìalomee , e revisione organografìca dei 
generi dì diatonicc slahiliti dal Klltsiog. 

biondo illustrato fascirolo iJ* 

Descrizione di Genova e del Genovesalo. 

Confronto della Tariffa generale delle R. Dogane. 

Luigi Grimaldi — Studi archeologici sulla Ca- 
labria ultra. 

Codemo Giovanni — > Modello d* una Kuola di 
geografia. 

Fiorelli Giuseppe — Annali di numismatica 

fascicolo 4 .* 
Balbi Adriano — Delle primarie lltitttditti del 

Globo. 

Pamiera Giovanni — Canne al sepolcro di 

Colombo. 

Oberti G. A.Z. — Esposisione del sistema me- 
trico. 

Reta Costantino — Sulla Commedia del Cin- 
quecento. 
Sanseverìno — Lettera sui vini. 

Hai llicliMny-Lapoiiieraye sul Carabus Agapizi- 
Ho Ani;t'l<> — Della riforma delle Quarantene. 
Lavallcri Gio. Battista — Della moltiplicazione 
del grano. 

Rosti Ignazio — Akum pensieri sui Congressi 

scìenfifirì. 

Canale M. G. — De^li antichi Navigatori e Sco- 
pritori Genovesi. 
Bonjeaii — Recherches sor Ica eaus minérales 

<ip (llialles. 

Laux minerales de Challes — La Lepreu^e de 
La Motte. 

Biboli Timoteo — Lavori sulle riforma delle 

eaneri 

.Serto Prietho a f >isf(>riii'() fiolonili" 



DA CHI DONATI 



dal Sorio Sii». Luigi Podestà 
Ispettore ai Busclii e Selve. 
Id. 

Id. 

Id. 



Id 



. Id. 

Id. 

dal Socio Sig. Gio. BettìsU 
Gandolfi. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

id 
Id. 
id. 
Id. 

Id. 
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Cuneo Stefano — Elogio di Giovanni da Vigo. 
G>loinlio ajiitoto dai Minoriti alia seoperta 

del Nuovo Mondo 
Balbi Adriano — Degli studi geografici in 
generale. 

Statuto organico dell'Associazione Agraria. 

Themata et thcrrcmaia institationunn Logic», 
Metaphisicx et Ethicc 

Medaglia in onore del P. Ottavio Assarolli. 

Graells-Mariano — Memoria sugi' insetti* 

Serra March. (Girolamo — Storia di Genova. 

Quaglia Cav. Zenone — Prospetto delia febbrile 
industria genovese. 

Targioni Pro^Tozsetti — Esame chimico del- 
l' anjua pur;;ati\a di Cas.ile. — Analisi 
' chimica deli' ac(|ua minerale salsoiodica 
appartenente ai beni della Chiesa arciprc* 
tale di Castrocaro. — Qsser%'az!oili auUe 
diverse ()iinlit;i di terreno vecchio e nuovo, 
e sulla rispettiva fertilità loro. — Alcune 
esperienze che escludono l' assorbimento 
dell* acido arsenioso , e delle piante nello 
slato fisiologico. — Rciazinnc intorno alle 
miniere di Monlevaso. — Progetto d'una 
Società anonima. 

Costa Lorenzo — Cosmo Canti. 

Monumenta illiistrinm Virorum et elogia COra 
ac studio Zuerìì Boxhomii. 

Elogio funebre di Monsignor Gianelli Vescovo 
di Bobbio detto dal Pad. Agottino 0aiio 
Provinciale delle Scuole Pie. 

Actes et Aunales de la Chambre Rodale de 
commerce et d'agricolture de Savoie. 

iXMOrao di Don Luigi Bottaro sull' apertura 
del terzo anno delle Scuole di Fisica e Chi- 
mica in Savona. 

Stella Antonio Farmaciata — Sopra la Mosca 
dell' Olivo — Ferdinando Elice. 

Gajaoì Dott — Sulla generale vaccinazione 
del iSi'l nella Città e Provincia di Camerino. 

GosU Dott. Ettore — Rendiconto economico 
medico statistico dell' Ospedale di Pkmma- 
tone dal tSlO al 1814. 

freschi Conte Cìherardo — L' amico del con- 
tadino — Giornale. 

Bizio D.' Alexandre — Journal d'agricoUnre 
pralique el de jardinage. 

Actes des se'ances de la Société de commerce 
et d'agricolture de Cailn. 



DA GUI DONATI 



dal Soc. Sig. G. Batt. Gandolfi. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

dal Sodo R . Cau. David Measa. 

dall'Autore. 

dall'Autore. 



dal Socio Sig. Cristof. Gandolfi 
dal Socio A. Can. David Massa. 

dal Conaervatorio delle Figlie 
di Maria dell'Orlo. 

dalla stessa Csmera. 

dairAnlora, 

dill'Autore. 
^lall'Aulore. 
dall'Amore. 



dalla stessa Società. 
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• 


DONATORI 


DONI 

• 


Il Socio Oèv. Gimcppe Boalit 

li Socio Rev. Canonico l'iclro Emanuele 
Devoto 

Il Socio Dott. Domenico Questa 

Il Socio Dott. Carlo Vaccarerza 
Il Socio Canonico David Mas&a 

Il Rev. Canonico Gio. Battista ttaHb 

Il Socio Rev. Giovanni Favafo 

il fìev. Gio. battista Devoto 

Il Sodo Sig.Alenandro Gerrell 

Il Socio Sig. Luigi Solari 

n Sig. Giuseppe Garìlwldi 

Il .Socio Sig. ftMdinnndo LuigiPenccini 
li sig. KUnanuelc Lanata 

Il Socio Sig.G.A.G«riUiaj 

il Socio Sig. Pietro BaÙMwrre Perreit» 

Il Sig.G.BoUo 

Il Sig Lassavo Bancalari 

Il Sig. Francesco Devoli 

Il Socio Si^. Gabriele Gatti Chimico 

Farmcista 
n Socio Rev. Sig. Caoonioo Areipreta 

Giuseppe Solari 


9 medaglie ia rame , l in ottone , 
3 io aigeoto, 4 In bronzo, 40 mo- 
nete in argento, 8 in latiif e in lega. 

4 medaglie iu rame , 2 Ut componi- 
dsioiMif 4 moneta in rame. 

1 moneta in argento. 

i medaglia in rame dotala , i in ottone. 

1 medaglia in rame» 1 moneta iu oro, 
43 io rane, 4 io argento, 2 in oUooe. 

4 moneta in argento, 1 in rane* 

2 monete in argento. 
i moneta in rame, 

4 noneU in argento , 4 in lega, 4 in 
rame. 

9 monete in argento , 32 in leg/i e in 
rame. 

9 noneta io argento , 46 in rame , 
i in le^ 

4 moneta m metallo gjotto. 
4 moneta in rame. 

1 moneta in vane- 

4 medaglia in argento, 2 monete in 
argento , 7 medaglie in rame , 
e varie mouele in rame. 

44 monete in rama 

2 monete in argonto. 
2 monete in rame. 

2 monete in aiigento , e varie in rame. 

4 gran medaglia in rame dorala. 
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